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Trionfale conclusione della Ferrari - Surtees vince a Imola in F 2 
Nella «Sei Ore» americana di Watkins Glen 

Nuovo «uno-due» dei 
bolidi di Maranello 

Ha vinìo la coppia An-
drelti-lckx davanti a Pe-
terson-Schenken - Ferma­
ta da un guasto la ìli P 
di Redman-Menario 

SERVIZIO 
WATKINS GLEN, 23 luglio 

Uno due della Ferrari nella 
sei ore di Watkins Glen, ulti­
ma prova del mondiale mar­
che, e chiusura trionfale con 
degna passerella della casa 
di Maranello in un anno che 
l'ha vista dominare su tutte 
le piste del mondo. 

Sul traguardo di Watkins 
Glen dopo sei ore di corsa, 
è sfrecciata in testa la 312 P 
affidata al belga Jacky Ickx 
e all' italo-americano Mario 
Andretti che, girando alla me­
dia di 174,200 all'ora, hanno 
preceduto di una manciata di 
secondi la consorella affidata 
allo svedese Ronnie Peterson 
ed all'australiano Tim Schen-
ken, che era stata in testa 
per cinque delle sei ore della 
gara. 

Al terzo posto ma con un 
distacco abissale, oltre cin­
quanta chilometri, la Gulf-
Mirage pilotata alternativa­
mente dall'inglese Derek Bell 
e dal brasiliano Carlos Pace. 

Nell'ordine d'arrivo non fi­
gura la terza Ferrari in gara, 
quella aftidata a 11' inglese 
Briun Redman ed all'italiano 
Arturo Merzario costretti ad 
abbandonare dopo quattro ore 
di corsa quando, ormai terzi, 
pareva dovessero assicurare 
alla casa italiana Yen plein. 

La corsa che si voleva im­
perniata tutta sul duello Gulf-
Mirage - Ferrari, si è risolta 
invece fin dalle prime battute 
in un affare in famiglia tra 
la 312 P di Peterson e Schen-
ken e la vettura di Ickx-An-
dretti. E bisogna riconoscere 
che alla vittoria di Ickx-An-
dretti ha contribuito ima so­
sta ai box cui Peterson è stato 
costretto proprio nella parte 
conclusiva e cruciale della 
Sei ore. La Feirari dello sve­
dese, che si era superato fa­
cendo registrare il miglior 
tempo sul giro alla media di 
112,870 miglia orarie (pari a 
quasi 180 chilometri all'ora) 
è stata costretta a fermarsi 
per trenta secondi per cam­
biare una ruoti quando ormai 
mancavano soli venti minuti 
al traguardo. Per Ickx la so­
sta del compagno di scuderia 
è stata un'autentica manna, 
che gli ha concesso di por­
tarsi in testa e di resistere 
al ritomo, in realtà non trop­
po covinto, di Schenken. 

In una corsa a senso unico, 
da sottolineare la bella prova 
del pilota italiano Mario Ca­
soni, che al volante di una 
vecchia Porsche ed in coppia 
con il tedesco Reinhold Jost, 
è giunto quinto a ridosso della 
coppia Dean-Brown, anch'essi 
su Porsche. 

Ed ecco la cronaca. Fulmi­
nea partenza della Ferrari di 
Peterson-Schenken. La media 
è di 172 chilometri all'ora. 
Sulla scia del battistrada le 
312 P affidate ad Ickx-Andretti 
e Redman-Merzario. Già stac­
cata la Porsche 903 di Mario 
Casoni e del tedesco Jòst. 
Posizioni più o meno immu­
tate allo scadere della terza 
ora con le due Gulf-Mirage 
di Jonh Wyer, in difficoltà 
per noie meccaniche. Difatti 
le Mirage sono già fuori dalla 
lotta ed inseguono a sei giri. 
Al sessantesimo passaggio 
Peterson segna il giro più ve­
loce e sfiora i 180 chilometri 
orari. 

Alla quarta ora un piccolo 
dispiacere per la Ferrari. La 
vettura affidata ad Arturo 
Merzario e a Brian Redman, 
fino a quel momento salda­
mente terza, è costretta a fer­
marsi per noie al motore. Il 
ritiro della Ferrari di Merza­
rio dovrebbe consentire alla 
Gulf-Mirage di tentare un af­
fondo. Ma anche la Mirage 
ha i suoi guai. La vettura affi­
data all'olandese Van Lennep 
e all'americano Tony Adamo-
wicz, ha problemi di surri­
scaldamento. I due piloti fan­
no giusto in tempo a fermarsi 
ai box che la vettura si in­
cendia. 

In testa la 312 P di Peterson 
procede regolarmente nella 
sua marcia. Ickx è in seconda 
posizione davanti alla stac-
catissima Gulf-Mirage del bra­
siliano Pace. 

A venti minuti dallo scoc­
care delle sei ore la sosta 
imprevista di Peterson ai box 
e il via libera per Jackie Ickx 
che ha così la soddisfazione 
di concludere da vincitore la 
stagione d'oro di Ezio Ferrari. 

b. r. 

WATKINS GLEN — Mario Andretti (a sinistra) e Jacky Ickx, dopo la vittoria nella «Sei ore» 
americana. 

aSolo Gimondi è sicuro. Per gli altri vedremo)) 

Dopo Montelupo ancora 
dubbi per il et. Ricci 
Oggi dovrà rendere noti i nomi degli azzurri per Gap 

DALL'INVIATO 
MONTELUPO, 23 luglio 

" L'ultima premondiale, che 
ha visto il successo di Davide 
Boifava che a tre chilometri 
dall'arrivo piombava sul drap­
pello di testa per poi scattare 
in contropiede e vincere rial­
zato, ha confuso le idee an­
ziché chiarire certi dubbi del 
commissario tecnico Mario 
Ricci che con la corsa di ieri 
concludeva il suo giro di rico­
gnizione per decidere la squa­
dra azzurra che andrà al 
mondiali di Gap. 

La corsa di Montelupo, in­
fatti, quarta prova del Trofeo 
Cougnet, ha completamente 
deluso le aspettative di tutti 
e in particolare quelle del se­
lezionatore azzurro. Il gruppo 
ha proceduto a plotoni affian­
cati per circa tre ore di cor­
sa, fino a quando cioè, a una 
cinquantina di chilometri dal 
traguardo dell'ottavo Gran 
Premio Vetro-Ceramiche-Cal­
zature, lo svizzero Spahn che, 
evidentemente si era annoiato 
di pedalare intruppato nel 
gruppo, partiva all'insegui­
mento dei tre battistrada (Fa-
rini, Thalman e Urbani) che 
senza patemi d'animo, svolge­
vano la funzione di battistra­
da al grosso. Sull'allungo del­
lo svizzero, si proiettavano in 
avanti Francioni, Gosta Pet-
terson, Polidori, Cavalcanti, 
Panizza, Maggioni e Paolini 
che, lungo la salita del Mon-
talbano, perdeva più volte le 
ruote dei compagni per rien­
trare definitivamente insieme 
a De Vlaeminck e Michelotto. 

Boifava, che aveva un ri­
tardo di 1' a meno di 20 chi­
lometri dalla conclusione, con 
un furioso ed entusiasmante 
inseguimento riusciva ad ag­
ganciarsi al drappello ed in 
vista dello striscione d'arrivo 
scattava e faceva sua questa 
corsa, la prima di una sta­
gione sfortunata. 

Ma il successo di Boifava, 
le brillanti prestazioni di 
Francioni, Panizza, Michelot­
to, Maggioni e Polidori, non 
risolvono i problemi del e t . 
che avrebbe desiderato una 
corsa vivace, accesa, una cor­
sa senza respiro dal primo fi­
no all'ultimo chilometro e so­
prattutto vedere impegnati i 
vari Bitossi, Motta e Dancelli. 

Dopo la corsa. Ricci, in po­
lemica con i corridori ha di­
chiarato che al momento sol­
tanto Gimondi si può conside­
rare azzurro. Per la scelta de­
gli altri nove e delle due ri­
serve, ha detto, che sarebbe 
stato costretto ad affidarsi al 
suo intuito, non disponendo 
di risultati concreti dai quali 
trarre elementi di valutazione 
per decidere. 

Domani, a Milano, alle 17. 
renderà noto l'elenco dei se­
lezionati per Gap. in Francia. 
« Se qualcuno resterà fuori — 

Gavazzi allo sprint nella 
preolimpica di Vighizzolo 

VIGHIZZOLO (Como), 23 luglio 
Dopo il successo di Davide Boi-

rava a Montelupo nell'ultimi indi­
cativa per la selezione degli stra­
disti professionisti da mandare al 
campionato del mondo, un altro 
bresciano, Pierino Gavazzi, ha vin­
to oggi a Vigninolo la quinta del­
le sei • preolimpiche > stabilite da 
Elio Rimedio per scegliere gli 
atleti che andranno a Monaco. Il 
vincitore, non ancora ventiduenne, 
si è affermato meritatamente do­
minando una volata di otto con­
correnti e tagliando il traguardo 
con tre macchine di vantaggio. 

Elio Rimedio non ha voluto fare 
dichiarazioni rimandando tutto .i 
domenica prossima per l'ultimi 
prco!!m;>.cn di Csa-na. Hanno par­
tecipato alla gara 102 corridori tra 
ì quali una ventina di azzurrabili 

ed otto aUeti svizzeri: hanno ta­
gliato il traguardo in 23. 

La selezione è stata provocata, 
oltre che dalle difficoltà del per­
corso. dal grande caldo. L'episodio 
che ha deciso la gara si è avuto 
al penultimo giro, quando il grup­
petto di testa, composto da sedici 
corridori, si e frazionato ed otto 
corridori si sono disputati la vo­
lata Anale, vinta da Gavazzi. 

ORDINE D'ARRIVO: 
1. PIERINO GAVAZZI che com­

pie km. IK3 in 4 ore 41' alla me­
dia di km. 39.071; Z. Emo Rren-
tegani; 3. Giampaolo Flamini; 4. 
Marcello Oslen 5. Giorgio Taglien­
te; 6. Walter Ricconi!: 7. Alessio 
Antonini; II. Mario Corti, tatti con 
lo j lrnn tempo del vincitore-. 9. 
Enrico Comanini a 40"; 10. Aldo 
Parccchini a 115' . 

ha detto Ricci — non venga 
a lamentarsi, dovrà dire sol­
tanto "mea culpa". Su 200 
km. solo negli ultimi 50 c'è 
stata vera gara. Come è pos­
sibile trarre delle conclusio­
ni pensando alle difficoltà che 
aspettano gli azzurri ai mon­
diali? Di sicuri, c'è soltanto 
Gimondi, anche se fosse an­
dato meno bene in Francia». 

Ricci ha inoltre escluso di 
K bloccare » la squadra su 
qualche campione. « Ai mon­
diali — ha proseguito Ricci 
— c'è bisogno di corridori in 
grado di brillare alla lunga 
distanza, di scattare e lottare 
per ore ed ore. I gregari ser­
vono a poco; quindi, niente 
blocchi ». 

Molto probabilmente Ricci 
domani farà soltanto i 12 no­
mi, riservandosi di indicare 
quali saranno i titolari e le 
riserve. Pertanto sarà oppor­
tuno che 1 selezionati parte­
cipino-al Giro delle Marche, 
in programma per il 26 luglio, 
perchè il selezionatore azzur­
ro terrà conto anche dei ri­
sultati dell'ultima prova del 
Trofeo Cougnet, che vede al 
comando della classifica Go­
sta Petterson, il quale ha spo­
destato il compagno di squa­
dra Motta. Seguono, in classi­
fica, Polidori (34 punti), Mi­
chelotto e Motta (32), Boifa­
va (30). 

g. s. 

L'alfiere della MV ancora protagonista nel 6.P. di Svezia 

» Agostini «bissa 
anche nella 500 

Vittorioso saboto nelle 350, senza avversari ieri 

Saarinen si arrende anche nella quarto di litro 

SERVIZIO 
ANDERSTORP, 23 luglio 

Giacomo Agostini è tornato 
alla sua ferrea legge, doppia 
vittoria nelle 350 ce e nelle 
500 ce, sul lento circuito di 
Anderstorp, dove ha iscritto il 
suo nome nel Gran Premio 
di Svezia in entrambe le clas­
si. Agostini, che aveva dato un 
calcio alla sfortuna ieri po­
meriggio vincendo nelle 350 
ce. si è ripetuto a 24 ore di 
distanza nelle 500 ce, batten­
do nettamente quell'inglese 
Rod Gould che l'altro ieri si 
era « permesso m di ottenere il 
miglior tempo nelle prove. 

Gould ha avuto una parten­
za fantastica e ha subito pre­
so il comando, fra la sorpre­
sa dei dodicimila appassiona­
ti svedesi. Ma «Afino» che vi­
vacchiava in mezzo al gruppo 
dopo una partenza lenta, è 
uscito gradualmente alla di­
stanza per attaccare decisa­
mente Gould al nono giro e 
passare al comando alla fine 
del decimo. Ago ha poi dop­
piato tutti i concorrenti, tran­
ne i due più immediati inse­
guitori, finendo con un van­
taggio di trenta secondi su 
Gould. 

Il tempo del vincitore, che 
si è già assicurato nelle 500 
ce il suo undicesimo titolo 
mondiale, è stato un'ora 4'19" 
e 97, pari ad uno. media 
di 131,158 chilometri orari. Al 
secondo posto Gould, al terzo 
lo svedese Granath su llusq-
verna. Per dovere di cronaca 
riportiamo l'inutile classifica 
del campionato mondiale do­
po la prova odierna. L'alfiere 
della MV Agusta conta 150 
punti contro i 75 di Alberto 
Pagani, i 51 di Granath. 

La giornata si era iniziata 
con la gara delle 50 ce, nella 
quale si è imposto il cam­
pione uscente, l'olandese Jan 
Devries che grazie alla sfor­
tuna accanitasi sullo spa­
gnolo Angel Nieto nelle ulti­
me due prove, nel Gran Pre­

mio della Germania orienta­
le e nel Gran Premio di Ce­
coslovacchia. è riuscito con 
la vittoria odierna a portar­
si in testa alla classifica del 
campionato del mondo con 69 
punti contro i 66 dello spa­
gnolo. 

Devries. in sella alla sua 
Kreidler, ha vinto nettamen­
te sui 60 chilometri della cor­
sa, coprendo la distanza in 
30'36"94 alla media di 118.12 
chilometri orari. Al secondo 
posto un altro olandese, con 
la Yamaha, ma staccato net­
tamente, un minuto e mezzo. 
mentre lo spagnolo Juan Pa­
re*. con la Derby, ha tenuto 
alto il nome del motocicli­
smo spagnolo e della Derby, 
conquistando il terzo posto 
sia pure a ventiquattro se­
condi da Timmer. 

La classifica mondiale si è 
delineata come si è detto per 
le prime due posizioni, con 
Timmer terzo con 35 punti. 
Brunis quarto con 33 e l'ita­
liano Buscherini quinto con 
28 punti. 

Angel Nieto e decisamente 
sfortunato quest'anno. Dopo 
aver dato vita ad un appas­
sionante duello con De Vries. 
è stato costretto al ritiro per 
una caduta, fortunatamente 
senza conseguenze, dopo die­
ci dei quindici giri. 

Nella classe 250 ce. ancora 
dominio delle Yamaha giap­
ponesi e vittoria di Rod Gould 
sull'arcirivale finlandese Jar-
no Saarinen, mentre Renzo 
Pasolini con la Acrmacchi si 
è dovuto accontentare del ter­
zo posto. La battaglia attesis­
sima fra le due Yamaha di 
Gould e Saarinen in effetti 
non c'è stata e l'inglese ha 
vinto alla media di 130,64 
chilometri orari net tempo di 
55'21"70. vale a dire con ven­
tinove secondi sul finlandese. 
Pasolini è finito ad un primo 
e sette secondi dal vincitore, 
davanti allo svedese Kent An-
dersson. Nella classifica mon­
diale, Saarinen è sempre pri­
mo con 107 punti, contro i 
101 di Gould e gli 88 di Pa­
solini. 

%. W . 

Bloccato da un guasto il favorito Mike Kailwood 

Splendido ritorno del grande 
campione 
britannico 
La prima «manche» vinta da Gethin con un fina­
le indiavolato - Nella seconda la spunta Wollek 

SERVIZIO 
IMOLA, 23 luglio 

Le note dell'inno inglese 
nell'afoso cielo imolese e un 
nome solo sulla bocca di tut­
ti: quello del sei volte cam­
pione del mondo di motoci­
clismo ed ex iridato della 
massima formula, John Sur­
tees che oggi, sul meraviglio­
so tracciato misto-veloce del 
Santerno, è ritornato prepo­
tentemente alla vittoria bis­
sando gli indimenticabili 
trionfi colti proprio qui in 
sella alla quattro cilindri 500 
ce. della MV-Agusta. Tornato 
alle gare dopo circa due mesi 
di assenza, « Big John > ha 
fatlj suo e nel modo miglio­
re questo gran premio Shell, 
gara internazionale valevole 
per il campionato europeo 
F. 2, giostrando meraviglio­
samente da vecchia volpe 
quale è sulle alterne vicende 
delle due spettacolari man-
ches. 

Ha vinto Surtees e per l'an­
ziano John è il trionfo, chi 
piange invece è il suo pupil­
lo Mike Hailwood, mattatore 
della giornata e al quale spet­
ta la palma della sfortuna. 
Dominatore della prima man­
che il nove volte campione 
del mondo di motociclismo e 
attuale capofila della classi­
fica europea di F. 2, ha subito 
dovuto ingoiare amaro causa 
un calo di motore che lo ha 
relegato in seconda posizione 
dietro ad un meraviglioso ed 
instancabile Gethin. Non so­
lo. Nella seconda batteria 
dopo che, prima del via, ci 
aveva dichiarato di avere una 
seria rottura ai tubi di sca­
rico della sua TS-10. prende­
va decisamente la testa del 
gruppo e staccava inesorabil­
mente tutti fino a che, al de­
cimo passaggio, doveva rien­
trare ai boxes per rottura del 
motore. Mike ha impiamente 
dimostrato quel che vale, an­
che sulle quattro ruote, e 
solo la sfortuna lo ha privato 
di quella che sarebbe stata 
la grande giornata del team 
di John 'Surtees. Hailwood 
resta, anche dopo questa ga­
ra, in testa alla classifica del­
l'europeo. 

Fuori causa Hailwood, fuo­
ri causa Gethin, fuori causa 
Reutemann, tutti sfortunatis-
simi qui sul Santerno, non ci 
resta che mettere in eviden­
za la bella gara di Wollek, 
brillante vincitore della se­
conda manche e di Watson, 
ottimo secondo dell'ultima 
batteria. Un plauso a Niki 
Lauda, terzo assoluto, al no­
stro De Adamich, regolarissi-
mo, e al vecchio Graham Hill, 
giornata nera, sfortuna pur­
troppo anche per i fratelli 
Brambilla. 

Prendono il via ventiquat­
tro concorrenti con in prima 
fila il francese Jean Pierre 
Jaussaud, forte del miglior 
tempo stabilito nelle ultimissi­
me tornate delle prove uffi­
ciali di ieri, e con Mike Hail­
wood sulla sua Surtess TS 10; 
ma all'abbassarsi della ban­
dierina è l'argentino Carlos 
Reutemann ad avviarsi velo­
cissimo e a transitare in testa 
nel curvone del tamburello, 
tallonato dal portacolori della 
Surtess, da Jaussaud e da tut­
to il gruppo dei migliori. 

E ' però Mike Hailwood il 
capofila sulla scacchiera nel 
primo passaggio, seguito co­
me un'ombra da Jaussaud, Ge­
thin, Reutemann, Lauda, Mor­
gan e John Surtees. 

Dal secondo giro il nove vol­
te iridato in motociclismo, 
aumenta progressivamente il 
vantaggio su un gruppetto di 
indiavolati come Reutemann, 
Gethin. Jaussaud e su Sur­
tees che nel frattempo ha su­
perato Niki Lauda e David 
Morgan. 3" e 3/10 dividono 
al quinto giro Hailwood da 
Reutemann, che a sua volta 
si trascina Gethin, Jaussaud e 
Surtees. Leggermente staccati 
i nostri De Adamich e i fra­
telli Brambilla, che lottano a 
coltello per la dodicesima mo­
neta. 

Insiste Hailwood nella sua 
progressione e a metà gara 
ben cinque secondi e 8/10 lo 
separano dall'asso inglese Ge­
thin che. nel corso del quin­
dicesimo giro, supera in trom­
ba Reutemann. 

Bella lotta alle spalle dei 
battistrada tra Jaussaud e 
Surtees. e a centro-gruppo fra 
gli italiani Brambilla e De 
Adamich. 

A otto giri dal termine, gra­
zie a fantastici giri culminati 
al 18" passaggio in un favolo­
so 1*32"1/10 (media chilome­
tri orari 196,143) e a un leg­
gero calo di potenza del mo­
tore della Surtees di Hail­
wood, il portacolori della Che­
vron, Peter Gethin si porta 
sotto, agguanta Hailwood e lo 
supera in tromba, lasciando 
all'inglese la piazza d'onore. 

Bellissima anche la lotta per 
il terzo posto, dove un fortis­
simo Reutemann l'ha spuntata 
sempre in volata, su un ritro­
vato e perfino commovente 
John Surtees, e su Pierre Ja­
ussaud, ripresosi dalla stanca 
della metà gara. Sesto e set­
timo, appaiati, Walker e Mor­
gan. Bel nono posto di De A-
damich, che ha saputo rego­
lare Emesto Brambilla, Wil­

son Fittipaldi e l'ex iridato 
Graham Hill, ripresosi molto 
bene nel finale. 

Solo 17 piloti scendono in 
pista per l'allineamento della 
seconda « manche » e anzi ri­
mangono subito in panne 
W il s o n Fittipaldi, Ernesto 
Brambilla e Furley. Dalla se­
conda fila fugge subito Reu­
temann e però stavolta oltre 
a guidare fino alla prima cur­
va capeggia al primo passag­
gio l'indiavolato carosello; ma 
è per poco perchè Hailwood 
non si fa attendere e dalla 
seconda posizione passa a con­
durre al quarto passaggio da­
vanti a Reutemann, Gethin, 
Scheckter e Surtees. 

Tira come un dannato il 
portabandiera del Team Sur­
tees e al settimo passaggio ha 
un discreto margine (6") su 
Reutemann e compagni men­
tre perde leggermente terreno 
il vincitore della precedente 
« manche » Gethin. Gran duel­
lo alle spalle dei due tra Sur­
tees e Scheckter, Hill e il no­
stro De Adamich. 

Colpi di scena al decimo gi­
ro: Hailwood si ferma al box 
seguito da Gethin. Passa cosi 
a condurre l'argentino Reute­
mann seguito a cento metri 
da Wolleck, Scheckter, Sur­
tees, Jabuille e Jassuad. Ripar­
te Hailwood dopo quattro gi­
ri ma rientra subito al box 
mentre il gruppone dei bigs 
si fa sotto all'argentino. 

Altro colpo di scena al quat­
tordicesimo passaggio: Reute­
mann si ferma per rottura del 
motore. E ' Wollek che passa 
cosi in testa al quindicesimo 
giro tallonato da Scheckter e 
da Jassaud mentre sembra 
rallentare Surtees. Si ferma al 
box dopo una sbandata Sche­
ckter e riparte subito dopo, 
mentre, dietro a Wollek, navi­
gano quasi appaiati Watson, 
Lauda, Hill, Surtees che si è 
ripreso e De Adamich. Wat­
son attacca disperatamente ne­
gli ultimi giri e riesce ad ag­
ganciarsi al battistrada e an­
che Surtees segue in terza po­
sizione a poco meno di cin­
quanta metri. E' Wollek però 
a tagliare il traguardo davan­
ti a Watson e a « big John ». 

Nella bellissima corsa ri­
servata ai piloti della formu­
la 3 ha vinto l'ottimo Pescia 
(Lotus Delta) che ha coperto 
i quindici giri della fìnare in 
26'10"5 alla media di chilo­
metri orari 172,538 e ha stac­
cato di soli 3/10 Pesenti Ros­
si. Un sicuro Giumella ha fat­
to sua la finale della formu­
la Italia dopo una gara tirata 
e ricca di spettacolari inciden­
ti risoltisi fortunatamente tut­
ti senza danni ai piloti. A 
Sassi, Lotus, Delta, è andata 
la finale della formula Ford. 

Massimo Falcioni 

COSI' ALL'ARRIVO 
Gran Premio Shell F. 2. 

valido per il campionato d'Eu­
ropa di F.2. Classifica finale 
giri 56 pari a km. 281,008: 

1) SURTEES (Surtees TS-
10) in 1 h. 28'38"2 alla media 
di km. 191.291: 

2) Wollek 'Brabham BT-38) 
in Ih. 2T16"; 3) Lauda (March 
722) in Ih. 28 32"2; 4) De 
Adamich (Surtees TSI0) in 
Ih. 28'38"6: 5) Hill (Brabham 
BT-38) in Ih. 29 26"0: 6) Sche­
ckter (McLaren) in Ih. 29' 
48"7: 7) Jaussaud (Brabham 
BT-38) in Ih. 29'22"3: 8) Wat­
son (Brabham) in Ih. 29'24" 
3: 9) Moser (Brabham) in 
Ih. 28'33"4: 10) Jabounille 
(March) in Ih. 29 02'1: 11) 
Reutemann (Brabham BT-38) 
Ih. 04'33"9: 12) Hailwood 
(Surtees TS-10) in Ih. 0439"4. 

Giro più veloce: il 26* di 
Gethin in l'31"9 alla media 
di km. orari 196.570. nel cor­
so della prima manche. 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

1) Candioli 
2) Fatarteli» 

SECONDA CORSA 
1) De Carolis 1 
2) Isigono 1 

TERZA CORSA 
1 ) Rompi» x 
2] Spwdway 1 

QUARTA CORSA 
1) Bibìen* 1 
2) Tognin x 

QUINTA CORSA 
1) Drwonto 2 
2) AnwntilUdo x 

SESTA CORSA 
1) Cinqo.'ino 1 
2 ) ErcuUo x 

Une De Mai (col n. 2) all'arrivo di uno dei suoi tanti trionfi. 

Hello {(sfida a fre» tra i migliori trottatori del mondo 

Speedy Crown si ripete 
piegando Une De Mai 
Sessanta milioni di lire toccati al grande portacolori americano 

Nel mondiale motonautko di Viareggio 

Domina Balestrieri 
a tempo di record 

SERVIZIO 
VIAREGGIO, 23 luglio 

La undicesima edizione del­
la Viareggio-Bastia-Viareggio, 
valevole come prova mondia­
le, europea e italiana offsho­
re ha visto l'affermazione di 
Vincenzo Balestrieri che, con 
lo scafo Blach Tornado, ha 
conquistato il trofeo « Elica 
d'oro » nel tempo di 3 ore 
1V31" 5/10 a coprire la distan­
za di 202 miglia alla media 
di miglia-marine 63,202 pari a 
chilometri 117,200, nuovo re­
cord del nuovo percorso. 

Con mare quasi calmo, leg­
gera foschia, visibilità 2 mi­
glia, leggera brezza, 22 imbar­
cazioni, otto della classe OP1. 
otto della OP2, quattro della 
classe CI puntano la prua ver­
so la boa posta fuori del 
porto di Marina di Carrara. 
passaggio fra l'isola del Tino 
e l'isola della Palmario, giro 
di boa a Viareggio e ritorno 
passando fra le isole della Ca­
praia. Gorgona di 202 miglia. 

Scattano Balestrieri, seguito 
nella scìa da De Angelis, gli 
americani Gentry, Rautboud. 

Al passaggio da Viareggio, 
avvenuto alle ore 10,43 Bale­
strieri naviga a tutta manetta 
avendo alle sue spalle Bono-
mi. a 3' e 20" De Angelis. Gen­

try. Mondadori. Rautboud e 
Valentino rientrano in porto 
per avarie meccaniche. A Ba­
stia è Bonomi al comando 
seguito da Balestrieri, De An­
gelis. Gentry, Mondadori. Più. 
staccati i piloti delle altre 
classi, Frare, Russo, Scando-
vi, Taylor, Mangini. Grande. 
Lotta serrata fra Balestrieri 
e De Angelis nella rotta di ri­
torno; alla Capraia De Angelis 
è al comando, a 2' Balestrie­
ri. a 3' Gentry. Alla Gorgo­
na nel tratto di 23 miglia Ba­
lestrieri ritorna al comando 
seguito da Gentry. De Ange­
lis, Mondadori, Bonomi. Alle 
ore 13 e IV Balestrieri giun­
ge a Viareggio e scrive per 
la quarta volta ti suo nome 
nell'albo d'oro del trofeo «E-
lica d'oro» già vinto nel 1964-
1968 e '70. Al secondo posto 
si classifica l'americano Gen­
try in 3 ore 12' 47", terzo 
Giorgio Mondadori in 3 ore 
24' 35" e 3. quarto Gtulio De 
Angelis in 3 ore 35' 32" e 7. 

br. bogl. 
La classifica del campionato 

mondiale, dopo la decima prora: 
1. Rautboud (USA) con punti .V>: 
•*. Balestrieri (11.) p. 31: 3. Sa­
tollo (USA) p. 27; -I. Gentry (USA) 
p. 22; 5. Bonomi (It.) p. 15; 6. Bo­
netti (It.) p. 12. 

A Rassina il campionato italiano di maratona 

Vince Amante 
meritatamente 

Solo quarto v staccato d'oltre un 
minuto il campione uscente Bassi 

SERVIZIO 
RASSINA, 23 luglio 

Un provvidenziale acquazzo­
ne ha rinfrescato l'atmosfera 
del Casentino favorendo certa­
mente lo sforzo dei 72 parte­
cipanti al 59* campionato ita­
liano di maratona. Ma il per­
corso prevedeva un dislivello 
assai significativo e questo ha 
contribuito a determinare pre­
stazioni che non vanno al di là 
della mediocrità. 

Ha vinto Amante, del CUS 
Torino, e non si può afferma­
re che non abbia vinto il mi­
gliore. E' stata una corsa ad 
eliminazione nella prima par­
te del percorso: fino al punto 
di ritorno sono rimasti insie­
me otto concorrenti e preci­
samente Amante, Acquarone. 
Binato, Giambattista Bassi 
(che era il campione italiano 
uscente ed alla sua prima ga­
ra della stagione) Tenturini, 
Melito, De Palmas e Accapu-
to. A metà percorso il tempo 
è stato di Ih 13'20". Abbiamo 
già detto che questa presta­
zione ha risentito del fatto 
che da Rassina, punto di par­
tenza, a Pratovecchio, dove 
era fissato il punto di ritor­
no, la strada era tutta in sa­
lita per un dislivello di circa 
200 metri. 

Al ritorno il primo a cede­
re è stato De Palmas subito 
imitato al 25" km. da Ncnto. 
Dopo un altro chilometro an­

che Binato ha dovuto lasciare 
la presa. 

Al 27" chilometro rimaneva­
no ancora insieme Acquarone, 
Giambattista Bassi. Amante e 
Temporini. I 30 chilometri e-
rano percorsi in Ih 43'35". Po­
co dopo anche Temporini re­
stava staccato. 

Il terzetto di testa proce­
deva di conserva fino a Bib­
biena (km. 35). Poi il giovane 
Temporini doveva lasciare la 
presa e il campionato era una 
questione fra Amante. Acqua­
rone e Giambattista Bassi. 

I 40 km. erano superati da 
Amante e Acquarone m 2h 19' 
e 40" con Bassi a circa cin­
quanta metri. Il finale della 
gara è stato assai vivace: il 
passo dei due contendenti si 
e fatto sempre più ampio an­
che perchè la strada era in e-
vidente discesa. 

Negli ultimi cinquecento me­
tri Amante, più veloce, ha 
avuto la meglio. 

b.b. 
Questo l'ordine d'arrivo: 1) 

FRANCESCO AMANTE (CUS-
Torino) in 2h 26"9"5; 2) Lu­
ciano Acquarone (Maurina-
Imperia) in 2h 26"20"2; 3) Ma­
rio Binato (Marzotto Valda-
gno) in 2h 26"32"1; 4) Gian-
battista Bassi (Fiat-Torino) in 
2h 27'18"7; 5) Italo Tempori­
ni (Carabinieri-Bologna) in 2h 
^ •M'e ; 6) Michele Bassi (Fiat-
Torino) in 2h 30"27"8. 

WESTBURY (New York), 
23 luglio 

Une De 'Mai è stata battuta 
nell'attesissimo « Three Horse 
Challenge », dotato di premi 
per cento milioni di lire, allo 
ippodromo Roosevelt, in una 
gara attesissima perchè costi­
tuiva la prova del nove per 
l'asso americano Speedy 
Crown. 

Il porta colori americano, 
che si è imposto nettamente, 
ha dimostrato che la sua vit­
toria nell'International trot di 
una settimana fa, non era una 
combinazione e nemmeno un 
« furto » ai danni della famo­
sa cavalla francese. Qualcuno 
aveva storto infatti la bocca, 
dopo la -vittoria di - Speedy 
Crown, in quanto era manca­
to all'ultimo momento lo scon­
tro diretto con Une De Mai. 
La formidabile trottatrice 
francese era stata ritirata a 
ventiquattro ore dalla corsa. 
a causa di una contrazione 
muscolare. Il veterinario ave­
va consigliato il riposo asso­
luto per evitare brutte com­
plicazioni. 

Ieri sera, sullo stesso ippo­
dromo. sfida a tre, fra* i 
migliori trottatori del mondo. 
e ghiotto piatto per gli appas­
sionati di tutto il mondo. Ol­
tre a Speedy Crown e Une De 
Mai, era della partita sul mi­
glio e un quarto (2000 metri) 
del percorso, la canadese 
Fresh Yankee, anche lei tito-
latissima, vincitrice di classi­
che internazionali. 

E' stata proprio la nove an­
ni canadese a fare l'andatura 
per il primo miglio. Ma quan­
do si è accesa la lotta nei 
quattrocento finali, Fresh Yan­
kee è sparita completamente 
dalla scena crollando di 
schianto. Speedy Crown è u-
scito in belia progressione. 
prendendo la testa a duecento 
metri dal traguardo e impo­
nendosi con una lunghezza di 
vantaggio, nell'ottimo tempo 
di 2*32"1. Fresh Yankee fini­
va terza, con un distacco e-
norme, di tredici lunghezze. 
dietro la otto anni, regina di 
Francia. 

Grosso « malloppo » per il 
quattro anni americano: cen­
tomila dollari, pari a sessan­
ta milioni di lire. Ma grossa 
consolazione anche per Une 
De Mai, alla quale sono anda­
ti trentamila dollari (18 milio­
ni di lire) e per Fresh Yan­
kee alla quale l'ultimo posto 
ha fnittato comunque ben 
ventimila dollari (poco meno 
di 12 milioni di lire). 

Speedy Crown, che era il 
grosso favorito della corsa. 
nonostante la presenza di Une 
De Mai. (era offerto 4 a 5 dai 
bookmakers), ha pagato 3,80 
dollari contro uno per la vit­
toria. Nella corsa, limitata a 
tre cavalli, era ammessa ov­
viamente solo la puntata sul 
vincente. 

Une De Mai era offerta 6 a 
5 al via. mentre la quota di 
Fresh Yankee era più invo­
gliarne, 3 a 1. 

Il «driver» di Speedy Crown, 
Howard Beissinger, ha tro­
vato facilissima la corsa e la 
vittoria. Ha dichiarato ai gior­
nalisti al rientro al termine 
della corsa: « Non c'era pro­
prio da discutere. Avessi sa­
puto che sarebbe stato cosi 
facile avrei messo sul sediolo 
mio figlio K. 

Mortale incidente 
a Francorchamps 

La vittoria 
a Stuck-Mass 

FRANCORCHAMPS. 23 kgl io 
I piloti tedeschi Hans Stuck e 

Jochen Mass. su Ford Capri, han­
no vinto la « 24 Ore > di Francor­
champs, riservata alle vetture del­
la categoria turismo. 

In mattinata si è verificato un 
incìdente mortale del quale è ri­
masto vittima un addetto al cir­
cuito. urtato dalia : : ./da dello 
svizzero Walter Bra^. , -..mosto in­
vece illeso. 


